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art.1. oggetto del regolamento

1.1. Il presente regolamento, in attuazione della l.r. 21 marzo 2000

n. 39 (legge forestale della toscana) disciplina l’organizzazione e

lo svolgimento delle funzioni attribuite al comune, nel rispetto delle

norme della legislazione regionale e in coerenza con il regolamen-

to forestale della toscana

1.2. Le norme del presente regolamento si applicano a tutte le

trasformazioni della destinazione d’uso dei terreni attuata a segui-

to della realizzazione di opere, nonché all’esecuzione di ogni inter-

vento costruttivo o movimento di terra che possa alterare la stabi-

lità dei terreni e la regimazione delle acque, non connesse alla

coltivazione agricola-forestale, salvi i relativi procedimenti edilizi.

1.3. Il presente regolamento disciplina:

a) le procedure e le modalità di presentazione delle domande di

autorizzazione e delle dichiarazioni;

b) la modulistica e la documentazione da allegare per le princi-

pali tipologie di opere e lavori previsti dal regolamento forestale;

c) le procedure per la richiesta di documentazione aggiuntiva e

la relativa sospensione dei termini;

d) le procedure e le modalità di presentazione delle domande di

variante in corso d’opera;

e) le ulteriori modalità di svolgimento dei procedimenti ammini-

strativi

1.4. Le disposizioni del presente regolamento devono essere in-

terpretate tenendo conto:

- delle norme di semplificazione amministrativa e documentale

vigenti nel nostro ordinamento ed in particolare delle disposi-

zioni di cui alla legge 241/1990, al dpr 445/2000 ed alle dispo-

sizioni di attuazione delle c.d. “riforme bassanini”;

- delle norme del vigente piano regolatore comunale e delle

altre norme di pianificazione urbanistico-edilizia;

- delle norme in materia di tutela del vincolo paesaggistico e

degli altri vincoli previsti dalla vigente normativa.

titolo I. principi generali
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art.2. ambito territoriale di riferimento

2.1. Il presente regolamento si applica alle parti del territorio comu-

nale ricomprese nelle zone individuate ai sensi del regio decreto

legge 30 dicembre 1923 n. 3267 “riordinamento e riforma della

legislazione in materia di boschi e di terreni montani” nonchè alle

parti di territorio coperte da boschi ed alle altre rientranti nel campo

di applicazione ai sensi della normativa forestale.
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art.3. finalità

2.1. Il presente regolamento è adottato al fine di:

a) garantire il corretto svolgimento delle procedure amministra-

tive assegnate alla competenza comunale al fine di tutelare

gli interessi pubblici connessi alla disciplina della materia

forestale ed idrogeologica;

b) definire le competenze degli uffici titolari dei procedimenti e i

termini per la conclusione dei medesimi.

titolo I. principi generali
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art.4. definzioni

4.1. Ai fini del presente regolamento, salva diversa indicazione, si

intende per:

a) legge forestale: la legge regionale n. 39 del 21 marzo 2000 n.

39, come modificata dalla l.r. n. 1 02/01/2003 e successive

modifiche ed integrazioni;

b) regolamento forestale: il regolamento forestale della toscana

d.p.g.r. n. 48/r del 08/08/2003 e successive modifiche ed

integrazioni

c) struttura responsabile del procedimento: il servizio edilizia

ovvero, per le attività a carattere imprenditoriale, lo sportello

unico per le attività produttive – suap (come disciplinato dal

vigente regolamento comunale in materia);

d) responsabile del procedimento: il soggetto esercente le fun-

zioni ed i compiti di responsabile del procedimento di cui alla

legge 241/1990 e rappresentato dal responsabile del suap,

salvo che assegnino ad altri la relativa responsabilità;

e) istruttore tecnico: il soggetto incaricato della verifica tecnica

relativamente ai procedimenti di cui al presente regolamento.

f) sito internet: le pagine web del sito internet comunale e del

coordinamento degli sportelli unici.

g) e mail: l'indirizzo di posta elettronica della struttura compe-

tente (sue o suap);

h) domanda unica: la domanda diretta alla attivazione del pro-

cedimento unico.

titolo I. principi generali
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art.5. rinvio alla normativa di settore

5.1. Ai fini del presente regolamento si intendono espressamente

richiamate tutte le definizioni contenute nella normativa regionale

in materia forestale, ivi comprese le definizioni inerenti gli interven-

ti costruttivi in genere ed la relativa procedura amministrativa cui la

loro esecuzione è soggetta.

titolo II. interventi sul territorio
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art.6. attivita’ libere

6.1. La legislazione regionale ed il regolamento forestale individua-

no le tipologie di intervento non soggette ad adempimenti ammini-

strativi in quanto rientranti nella libera iniziativa del privato.

6.2. I movimenti di terreno indicati nel regolamento forestale, posso-

no essere liberamente eseguiti a condizione che siano rispettate le

norme tecniche indicate dallo stesso regolamento.

titolo II. interventi sul territorio
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art.7. interventi soggetti a d.i.l. (dichiarazione di inizio lavori)

7.1. La legislazione regionale ed il regolamento forestale indivi-

duano le tipologie di intervento soggette a dichiarazione di inizio

attività per le quali si applicano le procedure definite nel presente

regolamento.

7.2. Le stesse sono soggette alle norme del presente articolo a

condizione che siano realizzate in conformità alle norme tecniche

generali indicate dallo stesso regolamento e purché  siano rispet-

tate le norme tecniche specificate per ciascun tipo di intervento.

7.3. Salvo quanto previsto dall’art. 21 della legge 241/1990 in caso

di false dichiarazioni, il responsabile del competente servizio può

adottare, entro i 20 giorni successivi alla data di presentazione

della dichiarazione stessa, eventuali prescrizioni secondo quanto

previsto dall’art. 11 del presente regolamento.

7.4. Per le trasformazioni di opere soggette anche ad autorizza-

zione paesaggistica o a provvedimento abilitativo ai sensi della

normativa urbanistico-edilizia, la relativa procedura potrà essere

attivata contestualmente alla presentazione della dichiarazione.

7.5. Qualora l’esecuzione delle opere non possa avere luogo sen-

za la preventiva acquisizione dell’autorizzazione paesaggistica e

del provvedimento edilizio, l’inizio dei lavori è subordinato

all’acquisizione dei titoli legittimanti l’intervento, secondo le modali-

tà stabilite al successivo art. 14.

titolo II. interventi sul territorio
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art.8. interventi soggetti ad autorizzazione

8.1. La legislazione regionale ed il regolamento forestale indivi-

duano le tipologie di intervento soggette ad autorizzazione per le

quali si applicano le procedure definite nel presente regolamento.

8.2. Per le trasformazioni di opere soggette anche ad autorizza-

zione paesaggistica o a provvedimento abilitativo, ai sensi della

normativa urbanistica, la relativa procedura potrà essere attivata

contestualmente alla presentazione dell’istanza.

8.3. Qualora l’esecuzione delle opere non possa avere luogo sen-

za la preventiva acquisizione dell’autorizzazione paesaggistica e

del provvedimento edilizio, l’inizio dei lavori è subordinato al rila-

scio dei titoli legittimanti l’intervento, secondo le modalità stabilite al

successivo art. 14.

titolo II. interventi sul territorio
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art.9. documentazione di corredo all’istanza

9.1. Ai fini della presentazione delle istanze disciplinate negli arti-

coli seguenti, la documentazione da allegare deve consentire la

valutazione dell’intervento proposto in rispetto della stabilità e del-

l’equilibrio idrogeologico della zona vincolata, della tutela e del

corretto uso delle aree soggette a vincolo.

9.2. L’elencazione della documentazione obbligatoria è contenuta

nell’allegato a del presente atto, fermo restando la possibilità di

richiesta di documentazione integrativa, secondo quanto previsto

dall’art. 13 del presente regolamento.

titolo III. procedure e modalita’ di presentazione
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art.10. presentazione delle dichiarazioni e delle richieste di parere preventivo ed autorizzazione

101. Il procedimento ha inizio con la presentazione dell’istanza o

della dichiarazione al protocollo del comune o direttamente allo

sportello. fa fede l’attribuzione della data risultante dal datario del

protocollo generale.

10.2. A scelta dell’interessato le domande, corredate di tutti gli

allegati specificatamente  previsti dal presente regolamento, pos-

sono essere presentate:

a) mediante consegna cartacea alla struttura addetta al ricevi-

mento; in tal caso è consegnata all’interessato ricevuta della

presentazione

b) mediante trasmissione postale (raccomandata A.R.); in tal

caso, per la decorrenza dei termini del procedimento, vale la

data di ricezione della documentazione da parte del comune.

c) mediante inoltro via fax, decorrendo i termini del procedimen-

to dalla data di ricezione della documentazione da parte del

comune. l’interessato conserverà copia della ricevuta via

fax anche ai fini dei controlli successivi.

10.3. La struttura responsabile del procedimento acquisita la do-

cumentazione, verifica le condizioni di procedibilità e la trasmette

al responsabile del procedimento o al tecnico istruttore incaricato.

10.4. Le domande di autorizzazione e le dichiarazioni non corre-

date di tutta la documentazione prevista dal regolamento forestale

e dal presente regolamento non sono idonee a produrre gli effetti

previsti dalla normativa e l’avvio del procedimento stesso avviene

solo a seguito della presentazione, da parte dell’interessato, dei

dati o della documentazione mancanti.

10.5. Il responsabile del procedimento o suo delegato provvede a

comunicare all’interessato, entro 20 giorni per le dichiarazioni e

entro 30 giorni per le autorizzazioni, la richiesta di integrazione

della documentazione presentata al fine della verifica della dichia-

razione o dell’avvio del procedimento.

10.6. Il responsabile del procedimento o suo delegato può, con

provvedimento motivato, richiedere eventuale documentazione in-

tegrativa necessaria alla valutazione degli interventi, in relazione

alle caratteristiche degli stessi ed a quelle dei luoghi in cui se ne

prevede la realizzazione.

10.7. La richiesta interrompe, per una sola volta e fino alla presen-

tazione della documentazione richiesta, la decorrenza dei termini

per la conclusione del procedimento amministrativo. nel caso in

cui entro 90 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione

l’interessato non presenti la documentazione richiesta, salva la

richiesta di proroga per giustificati motivi, la struttura disporrà

l’archiviazione della pratica dando comunicazione all’interessato

dell’impossibilità di concludere il procedimento.

titolo III. procedure e modalita’ di presentazione
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art.11. pareri preventivi

11.1. Salva la possibilità di avviare in ogni momento uno dei procedi-

menti di cui ai successivi articoli, l’interessato può chiedere alla strut-

tura un parere preventivo, cioè una pronuncia sulla conformità dell’in-

tervento proposto alla normativa inerente una delle materie di cui al

presente regolamento. lo sportello, sentiti eventualmente gli uffici in-

terni e quelli degli enti interessati, si pronuncia senza che ciò pregiu-

dichi la definizione dell’eventuale successivo procedimento ammini-

strativo. il parere è rilasciato nel termine di 20 giorni per i procedimenti

di minore complessità e comunque nel termine massimo di 90 giorni

per gli altri procedimenti. sono in ogni caso considerati procedimenti di

minore complessità i procedimenti soggetti a dichiarazione. la struttu-

ra e gli enti ed uffici coinvolti si pronunciano sulla base della docu-

mentazione prodotta dall’interessato senza chiedere, di regola,

integrazioni documentali.

11.2. L’attività di cui al comma precedente è subordinato al pagamento

di un corrispettivo salve le tasse e/o tributi previsti da specifiche

disposizioni, a copertura delle spese amministrative sostenute dalla

struttura.

11.3. La determinazione del corrispettivo è disposta dal responsabile

della struttura sulla base della tabella contenuta nell’allegato b al pre-

sente regolamento.

titolo III. procedure e modalita’ di presentazione
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art.12. procedimento mediante dichiarazione

12.1. Le dichiarazione sono presentate alla struttura almeno 20

giorni prima dell’inizio dei lavori.

12.2. Il responsabile del procedimento o suo delegato trasmette le

dichiarazioni al tecnico istruttore, con le modalità organizzative

adottate per i procedimenti edilizi.

12.3. Entro 20 giorni il responsabile della struttura competente,

qualora verifichi che gli interventi previsti nella dichiarazione non

sono conformi a quanto stabilito dalla legge forestale e dal regola-

mento comunica il divieto di dare corso agli interventi previsti nella

dichiarazione.

12.4. L’interessato ha facoltà di presentare una nuova dichiara-

zione o rendere idonea quella presentata, se i presupposti legitti-

manti l’intervento possono essere soddisfatti mediante

modificazioni o integrazioni del progetto depositato.

12.5. Entro i suddetti 20 giorni, il responsabile della struttura com-

petente può dettare prescrizioni integrative necessarie alla miglio-

re esecuzione degli interventi previsti.

12.6. Il superamento del termine di 20 giorni di cui al comma 1 non

preclude in ogni caso, la potestà di controllo dell’amministrazione e

l’adozione dei provvedimenti sanzionatori di cui all’art. 17 del pre-

sente regolamento, fermo restando l’applicazione delle sanzioni

penali previste dall’art. 76 del dpr 445/2000 in caso di false

attestazioni e le procedure di cui all’art. 21 della legge 241/1990.

titolo III. procedure e modalita’ di presentazione
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art.13. procedimento per il rilascio dell’autorizzazione

13.1. Il responsabile del procedimento o suo delegato:

a) trasmette le richieste al tecnico istruttore, con le modalità

organizzative adottate per gli analoghi procedimenti edilizi.

b) entro 15 giorni dal ricevimento della pratica, verifica che la

domanda di autorizzazione sia corredata di tutti i dati e della

documentazione prevista dalla normativa regionale e dal pre-

sente regolamento.

c) nel caso in cui la domanda risulti irregolare o incompleta

comunica al richiedente la necessità di presentare docu-

mentazione integrativa, informando l’interessato che il termi-

ne per il rilascio dell’atto decorre nuovamente per intero dalla

data di ricevimento.

13.2. L’esame delle pratiche, risultate formalmente complete, si

svolge secondo l’ordine di presentazione.

12.3. Il responsabile del procedimento o suo delegato assegna l’

istruttoria della pratica al tecnico istruttore e può, anche su richie-

sta di quest’ultimo e con provvedimento motivato, richiedere even-

tuale documentazione integrativa necessaria alla valutazione de-

gli interventi, in relazione alle caratteristiche degli stessi ed a quel-

le dei luoghi in cui se ne prevede la realizzazione. la richiesta

interrompe per una sola volta e fino alla presentazione della docu-

mentazione integrativa la decorrenza dei termini per la conclusio-

ne del procedimento amministrativo.

13.4. Nel caso di procedimenti di competenza dello sportello unico

attività produttive ogni comunicazione interlocutoria viene trasmes-

sa dal suap (salvi diverse modalità organizzative concordate fra

le strutture responsabili).

13.5. Il responsabile del procedimento o suo delegato acquisisce

gli eventuali pareri necessari entro i 60 giorni successivi alla pre-

sentazione della domanda o della documentazione integrativa, po-

tendo disporre un sopralluogo, da parte del tecnico istruttore, al

fine di redigere una relazione motivata entro il suddetto termine.

13.6. Il provvedimento finale è adottato dal responsabile della strut-

tura entro il termine massimo di 45 giorni dalla data di presentazio-

ne della domanda.

13.7. L’autorizzazione è rilasciata sulla base di quanto dichiarato

dal richiedente, facendo salvi i diritti di terzi e senza che il provve-

dimento possa incidere sulla titolarità della proprietà o di altri diritti

reali, nonché su eventuali rapporti contrattuali intercorrenti tra le

parti.
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art.14. validita’ della dichiarazione e dell’autorizzazione

14.1. Le opere soggette a dichiarazione devono essere eseguite

entro il termine massimo di 3 anni dalla presentazione.

14.2. L’autorizzazione ha una validità temporale massima di 5 anni

dalla data del rilascio, salvo che nell’atto sia previsto un periodo

inferiore.

14.3. Le dichiarazioni e le autorizzazioni relative ad interventi edi-

lizi e/o movimenti di terreno per i quali sia necessario anche il

rilascio di atto abilitativo ai sensi  delle norme urbanistiche o

paesaggistiche, hanno validità fino alla scadenza dell’atto, fatto

salvo che nell’autorizzazione ai fini del vincolo idrogeologico sia

indicata una diversa data di scadenza.

14.4. La validità temporale delle autorizzazioni può essere proro-

gata, fino al raggiungimento del termine massimo previsto dal comma

2, a seguito della presentazione di istanza motivata almeno 60

giorni prima della scadenza. nell’atto con cui viene accordata la

proroga dell’autorizzazione, possono essere impartite ulteriori pre-

scrizioni per l’esecuzione dei lavori, in relazione allo stato di avan-

zamento degli stessi e alle condizioni dei luoghi.

14.5. Nel caso in cui le opere siano realizzate in base a conces-

sione edilizia, deve essere presentata contestualmente all’istanza

di cui al comma 4, richiesta di proroga del titolo edilizio nei soli casi

previsti dal regolamento edilizio comunale.

14.6. Ai fini del completamento delle opere per le quali sia scaduta

la validità temporale dell’autorizzazione, l’interessato può richie-

dere il rinnovo della stessa, contestualmente alla presentazione

della dia o della richiesta di concessione  per il completamento

delle opere edilizie.

14.7. Per le opere soggette a dichiarazione d’inizio lavori, la cui

validità sia scaduta deve essere presentata una nuova dichiara-

zione.

14.8. In caso di mancata osservanza delle condizioni o prescrizio-

ni contenute nell’autorizzazione o qualora nel  corso dell’esecu-

zione dei lavori si verifichino fenomeni di instabilità dei terreni, le

autorizzazioni  possono essere sospese o revocate ai sensi della

normativa regionale.

14.9. Analogo provvedimento potrà essere adottato anche in caso

di inottemperanza delle prescrizioni dettate dal responsabile del

procedimento o suo delegato per l’esecuzione di opere soggette a

dichiarazione.

14.10. Ad ultimazione dei lavori i professionisti abilitati certificano la

conformità degli interventi al progetto contenuto nel titolo abilitativo o

nelle varianti ad esso. l’attestazione di conformità, in caso di contestuale

intervento edilizio, può essere presentata contestualmente a quella

prevista ai sensi dell’art. 11 della l.r. 52/1999.
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art.15. varianti in corso d’opera

15.1. Qualora si rendano necessarie varianti ai progetti approvati,

ai lavori o alle modalità di esecuzione dei medesimi già autorizzati

è necessario acquisire specifica autorizzazione prima di porre in

essere le varianti stesse.

15.2. L’autorizzazione è rilasciata entro 45 giorni dal ricevimento

della domanda, purché la variante non preveda:

a) variazioni o deroghe alle prescrizioni contenute nell’autoriz-

zazione;

b) variazioni superiori al 10% dei volumi di scavo o riporto

autorizzati.

15.3. In caso di mancato rilascio dell’atto nel termine massimo

l’autorizzazione si intende rilasciata per silenzio-assenso e si ap-

plicano le norme di cui agli artt. 20 e 21 della l. 241/1990. per

l’acquisizione delle autorizzazioni per silenzio assenso di cui al

presente articolo, la variante deve fare espresso riferimento al-

l’autorizzazione precedente, evidenziando tutte le modifiche at-

traverso grafici in stato sovrapposto e con apposito aggiorna-

mento della rimanente documentazione di progetto.

15.4. Le autorizzazioni a variante hanno validità fino alla scaden-

za della precedente autorizzazione.

15.5. Gli interventi ubicati in area non boscata, compresi nelle

limitazioni di cui al precedente comma 2 lettera a, possono essere

oggetto di variante finale (non soggetta a preventiva autorizzazio-

ne) purchè ricadano nei seguenti casi:

- limitate variazioni di forma di piscine o manufatti, che non

comportino aumento del volume di scavo o di riporto prece-

dentemente autorizzato;

- traslazione di piscine o manufatti fino ad un raggio massimo

di 5 m, che non comportino aumento del volume di scavo o di

riporto precedentemente autorizzato e purchè accompagnate

da asseveramento di un geologo che attesti l’omogeneità

dell’area di intervento rispetto a quella precedentemente au-

torizzata;

- volumi di scavo o riporto terreno inferiori a quelli precedente-

mente autorizzati.
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art.16. raccordo con altri procedimenti

16.1. Qualora l’esecuzione delle opere sia soggetta ad autorizza-

zione paesaggistica o a provvedimento abilitativo ai sensi della

normativa urbanistica edilizia, le dichiarazioni e le richieste di auto-

rizzazioni ai fini del vincolo idrogeologico sono presentate

contestualmente alla richiesta di concessione edilizia, alla dia, o

alla richiesta di altro atto abilitativo.

16.2. Il rilascio della concessione edilizia o l’efficacia della dia è

condizionato all’acquisizione dell’autorizzazione ai fini del vincolo

idrogeologico o al decorso dei 20 giorni dalla presentazione della

dichiarazione, senza che vi sia stata interruzione dei termini.

16.3. Il rilascio dell’autorizzazione dovrà essere comunicato an-

che al responsabile del procedimento edilizio, il quale, nei 15 giorni

successivi, formulerà la proposta di provvedimento finale, adotta-

to dal responsabile della struttura.

16.4. Nel caso in cui la documentazione presentata sia irregolare

o incompleta, della comunicazione di interruzione dei termini dovrà

essere dato avviso anche al responsabile del procedimento edili-

zio.

16.5. Se l’interessato non risponde a quanto richiesto nei termini

prescritti, la struttura disporrà l’archiviazione agli atti della doman-

da inoltrata, dandone comunicazione all’interessato. in assenza di

uno dei presupposti legittimanti l’intervento, anche la procedura

edilizia si intende conclusa.

16.6. Dell’archiviazione del procedimento, se si tratta di attività

produttiva, viene data comunicazione al responsabile suap.

titolo III. procedure e modalita’ di presentazione
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art.17. sanatorie

17.1. L’esecuzione di opere in assenza o in difformità dalla dichia-

razione o dall’autorizzazione rilasciata, nonché la violazione delle

norme del presente regolamento, comporta l’obbligo di ripristino e

l’applicazione delle sanzioni amministrative.

17.2. Per il mantenimento di opere realizzate in violazione del pre-

sente regolamento l’esecutore o chi ne ha titolo ai sensi della

vigente normativa, deve presentare domanda di autorizzazione in

sanatoria entro 90 giorni dalla data di notifica del sommario pro-

cesso verbale con cui è contestata la violazione.

17.3. Nella domanda si deve dare atto:

a) della conformità degli interventi alla normativa forestale e del

vincolo idrogeologico esistente al momento della commissio-

ne dell’abuso;

b) della conformità degli interventi alla normativa forestale e del

vincolo idrogeologico esistente al momento della presenta-

zione della domanda;

17.4. La domanda di autorizzazione in sanatoria interrompe il ter-

mine del procedimento per il ripristino dello stato dei luoghi e sulla

stessa la struttura si pronuncia entro il termine di 90 giorni.
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art.18. sanzioni

18.1. La gestione dei procedimenti sanzionatori, salvi i provvedi-

menti contingibili ed urgenti di competenza sindacale, è di compe-

tenza dell’ufficio edilizia privata ed agli stessi si applicano, ove

non diversamente previsto, le norme di cui alla legge 689/1981.

18.2. L’esecuzione di opere in assenza o in difformità dalla dichia-

razione o dall’autorizzazione rilasciata, nonché la violazione delle

norme del presente regolamento, comporta l’obbligo di ripristino e

l’applicazione delle sanzioni amministrative.

18.3. L’organo accertatore notifica al trasgressore il sommario

processo verbale con cui è contestata la violazione e lo trasmette

al responsabile del procedimento. a far data dalla notifica è avvia-

to d’ufficio il provvedimento amministrativo ai fini dell’eventuale

adozione del provvedimento di ripristino.

18.4. Qualora la notizia dell’illecito pervenga all’ufficio competente

da segnalazioni, sopralluoghi o altro mezzo idoneo a determinare

la conoscenza legale del fatto il responsabile del procedimento

procede ai sensi della l. 241/1990 all’avvio del procedimento asse-

gnando all’interessato un termine per gli scritti difensivi.

18.5. Qualora per il ripristino dello stato dei luoghi sia accertata la

necessità di eseguire opere o lavori necessari ad assicurare la

stabilità dei suoli e la regimazione delle acque, il responsabile della

struttura competente, anche su proposta dell’istruttore tecnico

intima al trasgressore l’esecuzione di dette opere.

18.6. Nel caso in cui i trasgressori non diano esecuzione ai prov-

vedimenti di intimazione nei termini prescritti il comune provvede

alla progettazione, alla direzione ed alla esecuzione dei lavori in

danno dei trasgressori, richiedendo agli stessi il deposito delle

somme corrispondenti alla spesa prevista. se i soggetti obbligati

non provvedono al deposito delle somme entro i termini e con le

modalità previste, la relativa riscossione è effettuata ai sensi della

normativa vigente per l’esazione delle contribuzioni dirette.

18.7. Per i fini di cui al comma precedente il comune, nei casi

previsti dalla legge, può provvedere all’occupazione temporanea,

anche di urgenza, dei terreni e degli altri beni su cui devono esse-

re eseguiti i lavori. per tale occupazione non è dovuto alcun inden-

nizzo al proprietario o al possessore da parte dell’ente stesso.

titolo IV. disposizioni transitorie e finali
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art.19. entrata in vigore

titolo IV. disposizioni transitorie e finali

19.1. Il presente regolamento si applica alle istanze presentate a

decorrere dalla sua data di entrata in vigore ed alle pratiche pre-

sentate alla data di approvazione della delibera che non siano

state ancora definite.
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allegati

ALLEGATO A. documentazione obbligatoria a corredo delle istanze

La modulistica relativa ai procedimenti ed alle procedure di cui al

presente regolamento è predisposta ed aggiornata dal coordina-

mento provinciale degli sportelli unici della Provincia di Arezzo ed

è messa a disposizione degli utenti sul sito internet.

Il gruppo di lavoro comunale predispone eventuali schede

aggiuntive contenenti l’indicazione della documentazione specifi-

camente richiesta dall’amministrazione comunale.

costituiscono documenti obbligatori per la presentazione delle

istanze:

parere preventivo

Documentazione richiesta:

- modello di richiesta di parere preventivo;

- planimetria;

- relazione descrittiva.

d.i.l.

Documentazione richiesta:

- domanda unica suap/sue (può essere presentata a firma

dell’interessato o del tecnico incaricato);

- modello di dichiarazione di inizio attività sottoscritta dall’inte-

ressato;

- corografia 10.000 della ctr con curve di livello;

- 1:2000 catastale;

- relazione tecnica descrittiva dei luoghi e delle modalità di

realizzazione degli interventi;

- fotografie dello stato dei luoghi;

- relazione geologica (non dovuta nei casi di “interventi mode-

sti” che il tecnico dovrà specificamente indicare in relazione).

La mancanza della domanda unica suap/sue non incide sul proce-

dimento attivato.

autorizzazione

Documentazione richiesta:

- domanda unica suap/sue (può essere presentata a firma

dell’interessato o del tecnico incaricato);

- modello di domanda di autorizzazione sottoscritta dall’inte-

ressato;

- corografia 10.000 della ctr con curve di livello;

- 1:2000 catastale;

- relazione tecnica descrittiva dei luoghi e delle modalità di

realizzazione degli interventi;

- fotografie dello stato dei luoghi;

- relazione geologica.

La mancanza della domanda unica suap/sue non incide sul proce-

dimento attivato.
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allegati

ALLEGATO B. diritti di istruttoria per i procedimenti del vincolo idrogeologico

Per i procedimenti inerenti il vincolo idrogeologico e forestale si

applica il seguente tariffario:

descrizione euro €

8 parere preventivo 120

9 d.i.l. (dichiarazione di inizio lavori)   50

10 autorizzazione 100

Le tariffe sopraindicate non attinenti ad attività rientranti negli ob-

blighi istituzionali devono intendersi i.v.a. inclusa.

Sono esenti dall'applicazione del presente tariffario:

- le semplici comunicazioni di variazioni non soggette ad auto-

rizzazione, inizio, fine lavori;

- ecc...;

Non sono soggette a pagamento le prestazioni che, anche effet-

tuate in tempi diversi, danno luogo a rimborsi complessivamente

inferiori a 1 euro.

Per la fornitura di materiale non previsto nel presente atto e non

riconducibile, per analogia, al presente tariffario, lo sportello unico

richiederà il rimborso delle spese presuntivamente sostenute per

l’acquisto, la preparazione e/o la fornitura dello stesso.

Sono fatte salve le tariffe ed i diritti previsti da altre vigenti dispo-

sizioni.






